La rugiada sulle macchine disegnava un paesaggio pittoresco in quel piccolo comune dimenticato da tutti mentre in lontananza una voce altisonante risuonava in un piccolo monolocale del centro:

…….

“Sasha!!!!!!”

“Eccomi taxinda, cosa ti urli di prima mattina…..”

“Cosa è questo <mostrando al vento un perizoma con ancora l’etichetta incorporata>”

“Cosa vuoi che sia Taxi <con voce interdetta> l’intimo per la serata di venerdì”

“<con fare innervosito gira intorno alla stanza come per sfogarsi per poi fermarsi e guardarla dritta negli occhi con fare cagnesco> ……. Ti ho detto che….<alza la voce> sarà fucsia.”
<risponde con voce altisonante> ”Ma io lo voglio verde acqua!”

“Questo mese la decisione spetta a me, lo avrai verde acqua o anche giallo canarino se vuoi, ma il mese prossimo”

“Ma io….” <con voce tentennante>
“Nessuna discussione, sarà fucsia e basta” <butta fuori dalla finestra il perizoma appena scartato dalla confezione>
…….
